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Nel corso dello sciopero generale per l'occupazione e le riforme 

DOMANI NELLE STRADE 
DI TORINO SETTE 

CORTEI DI LAVORATORI 
Si fermeranno per 4 ore tutte le attività • In alcune zone e industrie decisi 
prolungamenti delle astensioni - Le lotte in Lucchesia e nel Nuorese 

Mentre le trattative non registrano mutamenti nella linea padronale 

I metalmeccanici preparati 
a sostenere una lotta lunga 

Dopo * l'incontro ' negativou con l'Intersind oggi riprendono i colloqui con la Federmec-
canica - La vertenza all'esame dell'esecutivo unitario della FLM - Denunciato l'accordo 

fra industriali e governo - Grave intervista di un esponente del padronato 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 12 

Sette grandi cortei di lavo
ratori percorreranno giovedì 
mattina le vie di Torino e 
confluiranno in una piazza 
centrale per una manifesta
zione organizzata da Cgil-Cisl-
Uil, in concomitanza con lo 
sciopero provinciale di otto
centomila lavoratori di tutte 
le categorie per la soluzione 
dei problemi sociali. Lo scio
pero avrà la durata di quat
tro ore in tutte le industrie 
e. per il primo turno e nor
male, comincerà alle ore 8. 
I lavoratori usciranno dalle 
fabbriche e si concentreran
no nei punti di partenza dei 
cortei: uno davanti alla Fiat 
Mirafiorl, due - nella barriera 
di Milano, uno in zona Re
gio Parco, uno in Borgo San 
Paolo, uno alla barriera di 
Nizza ed ' uno davanti alla 
Fiat ferriere. Vi saranno inol
tre un ottavo corteo di auto
mobili dei lavoratori della 
aona di Collegno Grugliasco-
Rivoli, una grande manife-

Pistoia 

Documento dei 
inrtiti democratici 
in appoggio alle 

lotte sindacali 

Si rafforza la lotta delle grandi masse lavoratrici e popolari 
per l'occupazione, le riforme e nuove condizioni di vita. A Torino 
ferve la preparazione dello sciopero generate indetto per domani 
dal tre sindacali. Una giornata di lotta è In programma per ve
nerdì a Lucca e nel 40 comuni dol Nuorese. Nella Versilia, in Gar-
fagnana e nella Valle del Serchlo sciopereranno per 24 ore i lavo
ratori dell'industria, dell'agricoltura, del commercio e dell'arti
gianato. 

stazione a Settimo Torinese 
ed altre manifestazioni In di
verse località della provincia. 
Tutti i cortei confluiranno 
nella centrale piazza Solfe
rino. dove verso le 10 parle
ranno i rappresentanti della 
Cgil, della Cisl e della Uil. 
Accogliendo l'invito delle tre 
organizzazioni sindacali a 
« saldare » le lotte per i rin
novi contrattuali con le lot
te per i problemi sociali, in 
molte industrie e In intere 
zone della provincia sono già 
stati decisi prolungamenti 
dello sciopero, utilizzando 
una parte delle ore di fer
mate articolate già program 
mate. Così i diciottomila la
voratori della Fiat di Rivalta 
e gli ottomila metalmeccani
ci di tutte le industrie della 
zona di Orbassano-Beinasco 
faranno giovedì otto ore di 
sciopero e confluiranno a 
Torino nel corteo in partenza 
dalla Fiat Miraflori. Otto ore 
di sciopero sono state decise 
anche per tutte le fabbriche 
metalmeccaniche della Valle 
di Susa, una delle zone della 
provincia dove si sono 'regi
strati negli ultimi mesi i più 
pesanti attaccni ai livelli di 
occupazione. Faranno pure 
sciopero tutta la giornata i 
cinquemila lavoratori della 
Michelin, impegnati da tem
po in una vertenza di gruppo 
sui temi della ristrutturazio
ne aziendale, e quelli delle 
fonderie Fiat di Borgaretto. 
I G0 000 mila lavoratori della 
Fiat Mirafiori prolungheran
no invece lo sciopero per tut
to il tempo necessario per 
partecipare alla manifesta
zione. 

La fermata sarà di due ore 
per i tram e gli autobus, 
che non circoleranno dalle 9 
alle 11. I ferrovieri invece 
fermeranno i treni nella più 
vicina stazione per tre volte 
nel corso della giornata (dal
l'una alle 2 di notte, dalle 11 
alle 12 e dalle 14 alle 15). 
Negli ospedali e nei settori 
pubblici saranno assicurati 1 

..servizi essenziali. Nelle scuo-
Hél infine-rltì sciopero sarà di 
24 ore. Sui volantini unitan 
Cgil-Cisl-Uil distribuiti nella 
giornata odierna in tutta la 
provincia sono chiaramente 
specificate le ragioni di que
sto sciopero, che si collega 
all'azione sindacale in corso 
in tutta Italia sui temi delle 
riforme sociali, ma riguarda 
anche specifiche rivendica
zioni per la provincia di To
rino. 

Per quel che riguarda 1 
problemi dell'occupazione, si 
chiede non soltanto il blocco 
di ogni licenziamento o so
spensione, ma anche ia ga
ranzia dei livelli occupazio
nali ed il controllo democra
tico degli investimenti, in 
modo particolare per quei 
grandi complessi che stanno 
procedendo a ristrutturazioni 
sulla pelle degli operai, dalla 
Montedison, che in provincia 
di Torino si è disfatta di due 
stabilimenti dei cotonifici 
Vallesusa e ha sospeso cen
tinaia di operai alla Farmi-
talia di Settimo, alla Zanusst 
che vuole chiudere le indu
strie Castor e Imel: alla Pi
relli. ecc. 

Per i trasporti pubblici le 
richieste riguardano misure 
di viabilità, unificazione dei 
servizi, avvio della gratuità 
per lavoratori, pensionati e 
studenti. Per i prezzi, si sol
lecita l'apertura di centri di 
vendita controllati e gestiti 
dalla cooperazione o da det
taglianti associati con strut
ture messe a disposizione de
gli enti locali: almeno dieci 
di questi centri dovrebbero 
sorgere a Torino. Le altre 
rivendicazioni riguardano la 
attuazione della legge 865 sul
la casa. la proroga delle di
sposizioni su affittì e sfratti, 
la gratuità dei libri di testo 
per la scuola dell'obbligo. 

Mentre ferve la preparazio
ne dello sciopero provincia
le, compatti ed ordinatissimi 
scioperi si sono avuti nelle 
fabbriche impegnate nelle 
lotte contrattuali Alla Fiat 
Mirafiori : 55.00U operai han 
no scioperato oggi tre ore con 
adesioni del 90 05 per cento 
in tutti ì settori nel primo 
turno, che sono salite al 98P9 
per cento nel secondo turno. 
con cortei di migliaia di ope
rai che hanno percorso ordi 
natamente tutte le officine. 
Scioperi di tre ore al 90-95 
per cento hanno fatto anche 
ì diciottomila della Fiat di 
Rivalta. che sono andati a ma 
nifestare con un corteo di ol
tre duemila operai sotto alla 
palazzina della direzione, men
tre nel turno del pomeriggio 
le adesioni alla fermata sono 
salite al 98 W> in carrozza-
tura e verniciatura 

PISTOIA. 12 
Le segreterie provinciali del 

PCI. PSI. PRI. PSDI e della 
DC hanno preso in esame 
le attuali lotte dei lavoratori 
con particolare riferimento a 

, quelle metalmeccaniche sia 
del settore privato che pub
blico e degli edili, ed hanno 
alla unanimità rilevato la ur
gente necessità di addivenire 
con sollecitudine ad una pò-
sitiva conclusione della ve*-}' 
tenza In atto sulla base delie 
piattaforme presentate dai 
sindacati. Premesso ciò le for
ate politiche firmatarie del do
cumento Individuano nel rin
novi dei contratti di lavoro 
un momento qualificante per 
un rinnovato sviluppo socio
economico del Paese, che su
peri gli attuali squilibri fra 
Nord e Sud e fra i vari set
tori produttivi (elementi que
sti che sono stati determinan
ti della crisi economica in 
corso) secondo anche le indi
cazioni scaturite dai convegni 
sindacali di Reggio Cala
bria e Napoli, e da quello 
delle regioni a Cagliari, che 
hanno evidenziato l'esigenza 
di una diversa politica e in 
coerenza con essa di una 
nuova funzione delle aziende 
pubbliche. Infatti nelle piat
taforme rivendicative portate 
Avanti dalle organizzazioni 
sindacali le forze politiche 
pistoiesi hanno rilevato la 
presenza di obiettivi generali 
che interessano 1 problemi 
della occupazione e delle ri
forme, particolarmente acuti 
anche nella provincia di Pi
stoia, in particolar modo per 
quanto riguarda la crisi eco
nomica della montagna e se
gnatamente per i tentativi di 
riduzione della mano d'opera 
portata avanti dalla SMI a 
Campotizzoro. Le segreterie 
provinciali dei partiti politici 
rilevano come nella fase del
la trattativa dei metalmecca
nici e degli edili sia stato 
tenuto fino ad ora dalle or 
ganizzazioni degli imprendito 
ri un atteggiamento negativo 
• come di fronte a questa si
tuazione sia indispensabile un 
ruolo diverso e trainante del
le partecipazioni statali, in 
modo da giungere ad una sol
lecita conclusione delle ver
tenze sulla base di quanto 
sopra affermato Le forze po
litiche pistoiesi prendendo 
spunto da questo particolare 
momento, invitano le organiz-
sazioni sindacali e gli stessi 
consigli di fabbrica a rende
re stabile il dialogo con le 
forze politiche democratiche 

Postelegrafonici 

Pieno successo 

degli scioperi 

nelle regioni 

meridionali 
I postelegrafonici delle re-

ffloni meridionali hanno par-
ecipato compatti allo scio 

pero interregionale di 24 ore 
Che ha avuto luogo ieri. Lo 
sciopero dei lavoratori poste
legrafonici della Campania, 
Puglie. Calabria, Basilicata. 
Sicilia, ha infatti superato la 
percentuale del 95 per cen
to. Le segreterie della Filp-
CISL. Fip-OGIL. Uilpost pren
dendo atto della crescente 
partecipazione della catego-

Fia alla lotta a confermano 
azione già programmata del 

15 dicembre cui parteciperan
no i postelegrafonici della 

Campania. Emilia. Lazio. Mar
che. Umbria. Abruzzi. Molise 
e Sardegna. I sindacati allo 
scopo di non recare ulter.on 
disagi alle popolazioni di Asco
li Piceno già cosi duramente 
colpite dalle recenti calami
tà, hAnno deciso di esone 
•are dallo sciopero i postele-

fonici di quella provincia. 

Mi:fiele Costa 

MODENA. 12 
Migliaia di lavoranti a do 

micilio hanno dato vita sta 
mane a Modena ad un'impo 
nente manifestazione nelle 
vie cittadine per rivendicare 
un giusto salario e il diritto 
airassisten^a e alla pensione. 

La manifestazione si è svol 
ta nell'ambito di una giorna 
ta di lotta regionale sui pro
blemi del lavoro a domicilio 
proclamata dalla federazione 
regionale Cgil Cisl Uil Nel 
quadro di questa azione uni 
tana i sindacati provinciali 
FilteaCgil, FiltaCisl e Uilta 
Uil ' hanno • indetto per oggi 
e domani uno sciopero di 48 
ore delle lavoranti a domici 
Ilo modenesi per sollecitare 
la stipulazione di un accordo 
provinciale 

IERI E' RIPRESA LA TRATTATIVA TRA SINDACATI E ANCE 

» EDILI: «NESSUNO SPAZIO A MANOVRE DILATORIE 
Una dichiarazione del compagno Truffi - Rinnovo contrattuale e lotta 
per l'occupazione - In pieno svolgimento la consultazione della categoria 

E' cominciato Ieri il lavoro della 
commissione ristretta composta da 
rappresentanti dell'ANCE e della Fé 
derazione unitaria dei lavoratori del
le costruzioni, per l'esame di alcuni 
aspetti della vertenza sul rinnovo del 
contratto di.lavoro degli edili. In par-
ticolare si è discusso e si dovrà discu
tere, ancora oggi e domani, del lavori 
disagiati, dell'armamento ferroviario. 
del lavoro discontinuo, delle trasferte. 
dei turni, ecc. Domani invece lnlzie-
rà l'esame degli aspetti qualificanti 
della piattaforma (salarlo annuo ga-

- rantito, abolizione del cottimlsmo. nuo
va regolamentazione del subappalto e 
livelli di contrattazione) in seduta ple
naria tra le due delegazioni. Prosegue 
intanto la consultazione della catego
ria sulla situazione attuale. Anche ieri 

' si sono svolte centinaia ' di assemblee 
. nel cantieri e nelle imprese, alle qua-
, li hanno partecipato in massa i lavo-
, ratori. -

-Sullo stato della vertenza e sull'an
damento delle trattative con il padro
nato. il compagno Claudio Truffi, se-

' gretarlo generale della Fillea-CGIL, ha 
rilasciato questa dichiarazione: « La 

. vertenza degli edili si avvia, con il 
sostegno di un grande movimento di 
lotta che ha fortemente caratterizzato 
la situazione politica e sindacale del 
paese, verso la fase più delicata e for
se decisiva. Il milione e duecentomila 

edili italiani si " attendono — perché 
per questo si sono battuti e sono de
cisi a continuare nell'azione • intrapre
s a — u n rinnovo avanzato,- e dunque 
positivo, del contratto di lavoro. E" 
per tale obiettivo, pertanto, che si an
drà, a cominciare da oggi e soprattutto 
con la riunione del 15 dicembre, ad 
un confronto che non potrà più la
sciare spazi a manovre dilatorie o di 
altro genere. Perché - il discorso sia 
chiaro, ciò significa che nei prossimi • 

•giorni tutta la piattaforma rivendica
tiva presentata dovrà essere discussa, 
e lo dovrà essere. nella direzione del
l'accettazione. da parte Industriale, del 
suoi contenuti, a cominciare da quelli 
riguardanti 11 salario annuo garantito, 
l'abolizione del cottimlsmo. una di
versa regolazione degli appalti e subap
palti. il diritto alla contrattazione del 
rapporto di lavoro quale si configura 
In edilizia, gli aumenti salariali richie
sti. l'assestamento dell'orarlo di lavo
ro a 40 ore settimanali. 11 problema 
delle qualifiche, ecc. -

«E* per questo rinnovo contrattuale, 
e non per qualche altra cosa; cioè per 
un rinnovo strettamente e natural
mente collegato alla lotta per l'occu
pazione. per la riforma della casa e 
per quella urbanistica, cosi come per 
una svolta della situazione del Mezzo
giorno e dell'occupazione, che i lavo
ratori edili e i loro sindacati si accin

gono ad un nuovo e importante ap
puntamento. Un rinnovo contrattuale. 
per conseguenza, che. se attuato, rap
presenti immediatamente una concreta 
base per la continuazione della lotta 
finalizzata ad un rilancio riformatore 
e sociale dell'Intera industria delle 
costruzioni, che è e può sempre più 
diventare uno degli elementi decisivi 
di un diverso e democratico corso eco
nomico. 

« E' ben vero che sono In atto ten
tativi dell'ANCE e dell'Interslnd — 
secondati direttamente dal Presidente 
del Consiglio Andreotti — per un arre
tramento ed uno svuotamento della po
litica di riforma strutturale dell'Indu
stria delle costruzioni (a cominciare 
dalla legge della casa), ma è anche 
vero che il fronte dei lavoratori ha da
to, su questo piano, tutte le necessarie 
risposte, ed altre si appresta a fornire. 
• « Chi pensasse, dunque, alla ripro

posizione di vecchi e superati mecca
nismi dello "sviluppo economico", an
cora una volta fondati — ad esempio 
in edilizia — su nuovi sposalizi tra 
rendita parassitaria ed "efficientismo" 
capitalista, sappia che dovrà fare 1 
conti, già nel quadro della battaglia 
per i rinnovi dei contratti, come in 
seguito, con il proposito fermo e de
ciso dei lavoratori, dei loro sinda
cati. e di tutte le forze democratiche, 
di andare in ben altra direzione». 

Grande mobilitazione attorno alle iniziative del PCI 

Contadini, braccianti e mezzadri 
manifestano insieme a Campobasso 

' .*. -
Al centro della lotta la drammatica crisi economica della Regione - Il discorso del compagno Ma-
caluso - Forte presenza degli studenti - Intensa preparazione per le manifestazioni interregionali 

Domenica a Salerno e a 
Mantova si terranno due 
grandi manifestazioni, a ca
rattere interregionale, promos
se dalla direzione del PCI 
contro il tentativo governati
vo e degli agrari di stravol
gere la legge sui fitti agra
ri, per rinnovare l'agricoltu
ra. per avviare un nuovo svi
luppo economico e combatte
re il carovita, che ha nella 
crisi dell'agricoltura una del
le sue principali cause. 

In vista di queste due gran
di iniziative i comunisti del
le regioni Lombardia e Cam
pania e quelli delle regioni 
che parteciperanno alle ma
nifestazioni stanno svolgendo 
un intenso lavoro di prepa
razione 

Dal nostro corrispondente 
CAMPOBASSO. 12 

Forte manifestazione conta
dina a Campobasso. Il grave 
stato di crisi dell'agricoltu
ra derivante dalle scelte di 
politica economica in campo 
nazionale e regionale, ha de
terminato una situazione in
sostenibile nelle campagne mo
lisane. 

La manifestazione contadi
na indetta dal PCI ed a cui 
ha dato un entusiastico con
tributo ti movimento degli 
studenti, ha inteso appunto 
sollevare, di fronte all'opinio
ne pubblica molisana, il grave 
stato di disagio che esiste tra 
le categorie agricole della re
gione 

Centinaia e centinaia di col
tivatori diretti, di mezzadri. 
di braccianti, di studenti pro
venienti da tutta la regione. 
sono sfilati per le vie della 
città, sostando lungamente 
sotto la sede della Giunta 
regionale- una delegazione si 
e recata dal presidente del 
la Giunta a cui sono state 
fatte presenti, tra le altre, le 
richieste circa la immediata 
liqu'dazicne delle integrazio
ni per l'olio di oliva e per 
il grano duro relativamente 
alle annate 69-70. 70-71. 71-72; 
la immediata emissione da 
parte del ministero dell'Agri
coltura del decreto per la in
clusione di tutto il territorio 
agrario della regione fra le 
zone colpite dalle recenti av
versità atmosferiche 

Un corteo è confluito alla 
tine in piazza della Libera, do
ve ha preso la parola il com
pagno onorevole Emanuele 
Macaljso II quale ha riba 
dito ''impegno del nostro par
tito e delle forze democrati
che di lottare a favore det la
voratori della terra colpiti du
ramente dalla politica dei go
verni DC ir OÀseouio alle de-
liaerazioni del MEC 

Tale politica - ha aggiunto 
Macaluso — si è ripercossa 
ancora più duramente sulla 
economia dei Molise che è la 
regione che più di ogni altra 
ha pagato con Temi «Trazione. 
con la fuga daile campagne 
delle nutritori energie le scelte 
operate dalla classe dirigen
te DC II governo Andreotti 
Malagodi, vuole accelerare ta
le pericolosa tendenza, allean
dosi con gli agrari assentei
sti e cor la renatta parassi
taria e ponendo le basi per 
una vera e propria controri

forma costituita dall'integra
le svuotamento a favore del
la grande azienda capitalisti
ca. della legge sui fondi ru
stici De Marzi-Cipolla. 

Compito dei comunisti e 
delle forze democratiche, ha 
concluso l'oratore, è quello di 

battersi per cacciare il go
verno Andreotti-Malagodi, co
me premessa per un inversio
ne dei rapporti di forza che 
veda i lavoratori delle cam
pagne diventare 1 protagoni
sti di un diverso tipo di svi
luppo economico, che faccia 

dell'autonomia regionale il 
punto di convergenza di una 
vasta iniziativa politica e di 
massa nella direzione di un 
rinnovamento strutturale del
l'agricoltura 

- Antonio Guida 

IL GOVERNO NON MANTIENE GLI IMPEGNI 

I ferrovieri costretti a riprendere l'azione? 
I 200 mila lavoratori ferrovie

ri sono mobilitati. Forse saran
no costretti a riprendere la lot
ta visto il grave disimpegno 
del governo sull'attuazione di 
quella piattaforma strappata 
dopo un lungo anno di azione 
e di scioperi. Domani avrà luo
go un incontro con il ministro 
dei trasporti: i sindacati — che 
ieri hanno riunito le proprie 
segreterie per esaminare la si
tuazione — denunceranno il 
comportamento del governo. I 
provvedimenti già approvati dal 
Consiglio dei ministri non ri
sultano ancora discussi in par
lamento. mentre tutti gli altri 

provvedimenti non sono stati 
ancora sottoposti all'approvazio
ne del Consiglio dei ministri. 
Il piano poliennale infine non ha 
ancora esaurito la fase di esa
me tecnico da parte dei Cipe. 
Qualora nella riunione di doma
ni ' il ministro non garantisse 
precisi impegni i lavoratori scen
deranno in sciopero entro il 
mese. Il compagno Renato De
gli Esposti, segretario generale 
del Sfì Cgil. in una dichiarazio
ne precìsa che dei circa 20 
provvedimenti concordati tra i 
sindacati dei ferrovieri e le 
Ferrovie dello Stato, solo tre 
sono stati approvati dal consi

glio dei ministri e presentati 
alla Camera per la discussio
ne. 

Per questo — ha affermato 
ancora Degli Esposti — nell'in
contro - di • domani andremo - a 
chiedere un « preciso impegno. 
Infatti, siamo stufi di come 
vanno ' le cose. Il governo è 
già da mesi che studia la notte 
per complicare le cose al gior
no >. Quindi se < l'incontro di 
giovedì sarà infruttuoso — ha 
concluso il segretario dello Sfl-
Cgil — noi. nella stessa sera
ta. o al massimo venerdì mat
tina. proclameremo uno sciope
ro nazionale >. 

A Roma assemblea nazionale del CENFAC 

L'azienda contadina associata 
per il rinnovamento agricolo 

I problemi della trasformazio
ne dell'agricoltura e del raffor
zamento delle forme associatile 
sono al centro dell'assemblea na
zionale promossa dal CENFAC 
(centro per lo sviluppo delle for
me associative e cooperative) 
iniziata ieri a Roma. Sono pre
senti i direttivi nazionali delle 
organizzazioni aderenti al Cen
tro (Alleanza contadini. Associa-

Condannato 

il capo del 

personale 

cb!b Piaggio 
PONTEDERA. 12 

Il doti. Piero Preziuso. din-
gente dell'ufficio personale del 
la « Piaggio >. è stato oggi con
dannalo dal pretore di Ponte-
dera a 50 mila lire di multa. 

Il processo si riferiva ad una 
vicenda dell'autunno 1970 quan
do alla < Piaggio > furono arre
stati tre operai accusati di ave
re maltrattato un loro collega. 
In quell'occasione la « Piaggio > 
sospese dal lavoro sette operai. 
ma il pretore ordino la loro rcin 
tegrazione La « Piaggio » ot
temperò a quest'ordine solo do
po un po' di tempo Di questo 
ritardo — secondo l'autorità giu
diziaria — era da ritenersi re
sponsabile il capo dell'ufficio 
personale dott. Preluso. 

zione cooperative agricole. UC1. 
Federbraccianti. Federmezza-
dri. Consorzi e Unioni delle As
sociazioni dei produttori). 

Renaio Ognibene. che ha svol
to la relazione introduttiva, ha 
sottolineato la gravità della si
tuazione economica, sociale e 
politica che sta attraversando ti 
paese, in particolare per l'agri
coltura e. in questo contesto. 
« il ruolo sempre più decisivo 
che l'associazionismo e la coope
razione sono venuti ad assumere 
nell'ambito della questione agra
ria e contadina >. 

Muovendo dai grandi obictti
vi che sono oggi al centro della 
lotta del movimento unitario — 
quali occupazione, prezzi e Mez
zogiorno — Ognibene ha messo 
in risalto « l'apporto decisivo che 
le trasformazioni in agricoltura 
e il loro rendimento ccoonmico e 
sociale possono e debbono dare 
per ottenere positivi risultati in 
ordine alla domanda che viene 
dai movimenti popolari e non so 
lo dalle masse contadine >. 

E' una strada non facile, per
ché occorre fare i conti con 
l'attuale governo e con gli atti 
in materia di politica agraria. 
economica e democratica. Gli at
teggiamenti sui fitti rustici, la 
casa, ia scuola, la pubblica am
ministrazione. la continua com
pressione dei poteri delle Regio 
ni, le iniziative liberticide espn 
mono un chiaro indirizzo anti 
riformatore di questo governa 

Condividendo le motivazioni 
che hanno portato la Federazin 
ne CGII-CISL-UIL a procla
mare lo sciopero generale. Ogni
bene ha quindi affermato cht 

per tutti gli obbiettivi riforma
tori indicati dal movimento oc
corre condurre una grande batr 
taglia unitaria. 

In questa prospettiva, una nuo
va agricoltura è uno degli obiet
tivi prioritari che oggi abbiamo 
di fronte. La riorganizzazione 
della produzione e del lavoro 
agricolo. la difesa del reddito 
contadino, lo sviluppo della oc
cupazione e la difesa del salario 
dei braccianti, la trasformazione 
dei rapporti di mezzadria e co
lonia. le esigenze di un civile 
sviluppo delle campagne, nwio 
tutte istanze che possono tro 
vare un reale soddisfacimento 
soltanto nell'ambito di una ri
strutturazione agricola e indù 
striale dell'economia. 

« Per affrontare tutti questi 
problemi — ha precisato l'ora
tore - la chiave di \olta è l'in 
tervento pubblico, il suo indiriz
zo. i suoi mezzi e i suoi stru 
menti > Gli investimenti in agri
coltura. invece, diminuiscono 
mentre permane l'assurdo accu
mulo di « residui passivi ». An
che a livello europeo, il nostro 
rapporto con gli altri partners 
è fortemente carente, esprimen
do « il fallimento della politica 
agraria fin qui seguita » (scarsa 
utilizzazione dei fondi FEOGA e 
peggioramento della posizione 
debitoria dell'Italia in confronto 
alla Comunità) - Si sottolinea 
quindi la esigenza di una prò 
fonda revisione della politica 
agricola comunitaria, tale da 
colmare < lo squilibrio tra poli
tica dei prezzi e intervento sulle 
strutture >. utilizzando diversa
mente i fondi per l'agricoltura. 

' « La risposta dei metalmecca
nici non può che essere molto 
dura e preparata a durare mol
to, data l'attuale lontananza del
le posizioni delle controparti da 
quelle delle organizzazioni sin
dacali »: con queste parole si 
esprime tra l'altro un comunica
to della Federazione Lavoratori 
Metalmeccanici, emesso ieri nel 
corso della riunione dell'esecu
tivo unitario del sindacato. Una 
riunione che si è protratta fi
no a tarda sera e che è venuta 
a collocarsi dopo l'incontro ne
gativo avuto lunedi sera con 
l'Intersind per le aziende a Par
tecipazione Statale — aggior
nato a dopo il 18 dicembre — 
e alla vigilia degli incontri (og
gi) con la Federmeccanica e 
la Confapi per le aziende priva
te e le piccole aziende. Intan
to il Consiglio generale della 
FLM che doveva tenersi doma
ni e dopodomani è stato rin
viato. 

La vertenza contrattuale e. 
insieme, le lotte più generali 
per gli obicttivi sociali, sono 
dunque entrate in una fase as
sai delicata. Su tutto ciò si 
sono soffermati ieri i membri 
dell'esecutivo unitario dopo una 
relazione di Alberto Gavioli a 
nome delle segreterie naziona
li. Sono stati affrontati < i temi 
del rinnovo contrattuale nel qua
dro della situazione politica ge
nerale. del proseguimento e del
le forme di lotta e della ver
tenza aperta con IRI, ENI. 
EFIM. EGAM » per una revisio
ne dei programmi di investimen
to nel Mezzogiorno 

Per quanto riguarda le trat
tative contrattuali « è stato da
to un giudizio negativo della po
sizione del padronato, ormai 
pressoché uguale, nella sostan
za. ai tre tavoli » (Intersind, 
Federmeccanica. Confapi). 

Un giudizio negativo è stato 
altresì espresso sulla situazio
ne politica generale « caratte
rizzata dalla tendenza del gover
no Andreotti ad appoggiare il 
padronato (si è visto per i chi
mici. si vede per l'appoggio che 
il ministro del Lavoro dà alle 
posizioni della - Federmeccanica 
su assenteismo e contrattazio
ne articolata) ». 

«L'obiettivo del governo — 
dice ancora la nota della FLM 
- sembra quello di pervenire 
à quella pace sociale richiesta 
dal padronato per garantire 
l'efficienza aziendale a spese 
dei lavoratori. Per realizzare 
questo obiettivo padronato e go
verno si trovano uniti in una 
azione repressiva • a tutti i - Ir-' 
velli (dai licenziamenti al di
segno di legge su] fermo di 
polizia). Perciò la risposta non 
potrà che essere dura e capace 
di reggere anche a «tempi lun
ghi ̂ . 
• Infine — a proposito della 
vertenza aperta con gli Enti di 
gestione IRI. ENI. EFIM. EGAM 
per una revisione degli investi
menti nel Mezzogiorno è stata 
indicata la necessità di « met
tere in piedi " piattaforme ter
ritoriali specifiche». Le deci
sioni dell'esecutivo saranno re
se note oggi. 
- L'incontro di lunedi sera con 
l'Intersind per le aziende a 
Partecipazione Statale non ave
va registrato mutamenti nella 
linea padronale. Sull'inquadra
mento unico sono state ribadite 
le vecchie proposte: dieci li
velli — e non cinque come han
no richiesto i sindacati — nes
sun intreccio allo stesso livello 
tra operai e impiegati, nessuna 
mobilità tra un livello e l'altro. 
nessuna declaratoria unica nel 
fissare le qualifiche di operai 
e impiegati. Insomma una pro
posta che ricalca il vecchio 
sistema di qualificazione conte
nuto nel precedente contratto. 

Nessuna risposta positiva an
che in merito alla richiesta di 
150 ore in tre anni retribuite 
per tutti, per la formazione pro
fessionale. nonché in merito al
la richiesta di una riduzione del
l'orario a 38 ore per i lavoratori 
siderurgici e al contenimento 
dello straordinario. 
- Oegi toccherà alla Federmec
canica. L'ultimo incontro si 
era svolto il 29 novembre Le 
previsioni non sono buone. In
fatti il vice presidente dell'or
ganizzazione padronale. Walter 
Mandelli — già esperto in foot
ball — ha rilasciato ieri una 
poco promettente intervista. Egli 
ha affermato infatti che l'acco
glimento delia richiesta sinda
cale sull'inquadramento unico 
« significherebbe paralizzare il 
funzionamento » delle aziende. 
E' un argomento che i padro
ni — anche quelli che si pre
sentavano con vesti più antiqua
te. come Ancelo Costa — han
no sempre usato, ad ogni rin
novo di contratto. Anche se è 
vero, certo, che l'inquadramen
to unico, il superamento, nelle 
qualifiche, della divisione tra 
operai e impiegati, avrà dei ri
flessi sull'attuale modo di or
ganizzare le aziende. 

Mandelli insiste poi sull'altra 
tesi della gravità della situa
zione economica individuandone 
le cause semplicisticamente nel 
costo del lavoro e non in sba
gliate scelte di politica econo
mica. non nelle mancate rifor
me. non nei mancati investi
menti. non nei capitali dirot
tati all'estero. 

Infine il vice presidente del
la Federmeccanica — così co
me è stato fatto in questi cir
ca riup mesi di trattativa — ha 
ripreso a suonare la grancassa 
dell'assenteismo (con accenti 
sprezzanti nei confronti di chi 
parla di < gravosità dei ritmi » 
come motivo di « disaffezio
ne»). per concludere con una 
specie di urlo di guerra sulla 
contrattazione articolata. « L'e
sperienza di questi ultimi tre 
anni è spaventosa ». ha detto 
a questo proposito. Appare chia
ro da tali parole di chi sarà la 
responsabilità se lo scontro sa
rà destinato ad acuirsi. E su 
questo dovranno riflettere so
prattutto i piccoli imprendito
ri gettati allo sbaraglio da una 
politica avventuristica come 
quella intrapresa dalla Feder
meccanica. . 

Bruno Ugolini 

Il sabotaggio della legge per la casa 

Sul caro-affitti 
fiorisce il boom 

t ' • ; ' « ' " 

delle immobiliari 
E' cominciato nel maggio scorso mentre 

si delineava la scelta di centro-destra 
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L'aumento delle quotazioni in borsa della SCI 

Dietro l'attacco di Andreotti 
alla legge per la casa si muo
vono ingenti capitali, ramifi
cati In tutti 1 settori, ed or
ganizzati nelle società immo
biliari. Il boom delle Immobi
liari è cominciato a maggio, 
quando si è delineato il go
verno di destra, ed è un fe
nomeno politico che fa da ter
mometro sulle posizioni del 
governo riguardo alla rendita. 
Il più clamoroso aumento, 
quello della Generale Immo
biliare di Roma che aumenta 
le quotazioni del 300%, ha die
tro di sé alcune decine di et
tari di aree edificablll all'in
terno del Raccordo Anulare 
della Capitale, iscritte a bilan
cio per 43 miliardi. 

I profittatori del governo 
Andreotti sono però anche al
tri. Citiamo soltanto qualche 
protagonista, su sponde di
verse della speculazione edi
lizia. 

Beni Stabili; un'azione del
la società ha 'il valore nomi
nale di 2.000 lire; il 19 mag
gio scorso era quotata 3.410 
lire; 11 1. dicembre aveva rag
giunto 5 600 lire. 

Condotte d'Acqua: azione no
minale 250 lire; il 19 maggio 
era quotata a 590 lire; il 1. di
cembre 807 lire. "..--. -

Italcementi: azione nomina
le 4.000 lire; al 19 maggio 
quotata 23.340 lire; al 1. di
cembre 27.800 lire. 
- Poco Importa che la prima 
sia una società di gestione im
mobiliare legata ad una ban
ca pubblica, la seconda un 
raggruppamento di imprese 
di costruzione sotto controllo 
IBI e la terza essenzialmente 
un produttore di cemento. In 
ognuna di queste forme il 
capitale che specula sull'edi
lizia non conosce affatto la 
crisi di cui parlano i giornali 
perché ciò che conta per la 
speculazione sono gli ostacoli 
frapposti dal governo al finan
ziamento degli espropri di 
aree ed all'attuazione delle co. 
struzloni di iniziativa pubbli
ca, la Kscelta» di una riat
tivazione della grande cucca
gna della rendita. 

E' sull'onda di questo boom 
che le società immobiliari au
mentano di numero ed in ta
luni casi assurgono a livello 

di grandi raggruppamenti di 
importanza internazionale. Al
l'Immobiliare si affianca ora 
la SACIE, controllata dalla 
famiglia Bonomi-Bolchini, la 
quale organizza attorno a sé 
la Beni Immobili, l'Habitat. 
l'Immobiliare Vittoria forman
do « patrimoni di aree » del 
valore di decine di miliardi 
ed intrecciando gli interessi 
con imprese costruttrici. Ma 
soprattutto con determinate 
forze politiche, poiché la ren
dita non è la contropartita 
di un bene materiale, ma il 
frutto della rinuncia dello 
Stato a far valere l'interesse ' 
collettivo nell'uso di beni stra- ' 
teglci, come il suolo o 1 cen- ' 
tri urbani. 

Oggi le immobiliari sono 
circa 16 mila (erano 14.676 ai 
primi del 1971) ed hanno un 
capitale che si avvicina ai 
1000 miliardi. Sono costituite ' 
da privati ma in misura ri
levante da società di assicu
razione, banche, società indu
striali che in tal modo som
mano al profitti quote ele
vate di rendita. Per esse con
tano ' gli' affitti che • ris'cuo. 
tono ma, ancor più, il fatto 
che l'Immobile aumenta di 

.prezzo (anche senza manu
tenzione!) del 15 o^O^é al-. 
l'anno, acquistando un valore 

•che non occorre nemmeno 
vendere per usarlo (basta dar
lo in garanzia a una banca 
per avere in cambio liqui
dità finanziaria). 

Non sono 1 . piccoli pro
prietari di appartamento che 
possono opporsi ad una rifor
ma urbanistica di cui posso
no godere, per altri - versi, I 
benefici ma 11 capitale « eie-, 
co ed anonimo» delle im
mobiliari che esercita influen
za politica • diretta. • non pa
ga le tasse, interviene in mo
do disastroso nel tessuto ur
bano, guida i rincari degli af
fitti, che falcidia il potere 
d'acquisto delle famiglie. La 
riduzione degli affitti post-
1969 del 30*e per le immobi
liari con più di 10 apparta
menti. proposta nella legge ' 
del PCI. potrebbe essere l'ini. 
zio di un'azione più generale 
tendente a colpire le forze che . 
sostengono la .politica della -
rendita. 

Gestioni immobiliari: il capitale azionario 
Spa per dimensioni e milioni di lire -1971 
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Forti le astensioni 
a livello regionale 

Ieri fermi i lavoratori del Nord - Oggi l'azione nelle 
regioni centrali - Iniziative antisciopero del governo 

Altissime astensioni dal la
voro, ieri, degli statali delle 
regioni del Nord, in lotta per 
la piattaforma nvendicativa e 
la riforma della Pubblica am
ministrazione. I lavoratori del 
Piemonte, Valle d'Aosta. Ligu
ria, Lombardia e Veneto in 
sciopero hanno dato vita ad 
affollatissime assemblee e 
manifestazioni pubbliche per 
richiamare l'attenzione della 
opinione pubblica sul signifi
cato innovatore e di riforma 
della loro battaglia. 

Oggi l'azione promossa dal
le Federstatali OGIL-CISL-UIL 
investirà le regioni centrali 
(escluso 11 Lazio dove lo scio
pero sarà attuato domani). A 
Bologna si svolgerà una mani
festazione pubblica, preceduta 
da un corteo per le vie citta
dine. Parlerà — a nome delle 
tre Federazioni — li compa
gno Pietro Sclplonl, segreta
rio nazionale della Federata-
tall-CGIL. Venerdì. Infine, la 
astensione riguarderà le re
gioni meridionali e Insulari. 

Nel tentativo di frenare la 

forte lotta unitaria della ca
tegoria, che trova sempre di 
più momento di azione comu
ne con i lavoratori dell'indu
stria e con la cittadinanza. 
il governo sta attuando in 
questi giorni vere e proprie 
azioni repressive e antisinda -
cali contro i lavoratori statali -
Lunedi a Roma, la polizia ha -
interrotto una assemblea dei 
dipendenti del ministero della 
Marina Mercantile. Tale arbi 
trio è in netto contrasto con 
Io stesso regolamento sullo 
stato giuridico del personale . 
che prevede lo svolgimento di 
assemblee sui luoghi di lavoro. ; 

• Inoltre, si ha notizia che gli . 
alti dirigenti hanno minaccia- • 
to di trattenere in blocco nel- -
lo stipendio dei lavoratori le 
giornate di sciopero effettua-
te. anziché in maniera scaglio
nata. come è avvenuto sinora. 
Anche nelle province, infine, 
si ha notizia di azioni repres 
slve antisciopero contro 1 la » 
voratori in lotta, meae hi at
to dal dlriftntl del peraonale. -
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